
SPORT 

La giornata ROMA-MILAN 
in due — — — 

Berlusconi non segue la squadra, ma accusa 
Ritorna alla carica sulla Nazionale e su Vicini 

partitissime «Le mie critiche servono, non voglio fare 0 tecnico ma la strada intrapresa 
— ^ _ dal et. è sbagliata e non porta da nessuna parte: non mi faranno tacere » 

Il Cavaliere alla crociata 
La sirena della polizia sale lacerante da via Vene
to. Pochi minuti dopo, scortato, il Milan compare 
nella hall dell'Hotel Jolly di Porta Pinciana. Squa
dra al completo, Sacchi in testa che distribuisce 
sorrisi. Sembra un sabato di normale vigilia, e in
vece no. Il Milan che va verso la Roma si trascina 
dietro alcune pesanti dichiarazioni del suo presi
dente, Silvio Berlusconi. 

FABRIZIO RONCONE 

Wm ROMA. Ha parlato all'ae
roporto di Linate, Berlusconi. 
Era andato a salutare la squa
dra, lui non sarebbe partito. 
«Ogni tanto ho diritto anch'io 
a un week-end sulla neve». Poi 
ha inizialo. Voleva chiarire il 
senso di alcuni ragionamenti 
fatti nei giorni scorsi a propo
sito di Nazionale, su Vicini e 
secondo lui, «mal interpreta
te». Invece anche le dichira-

zioni rilasciate a Linate sono 
farcite di acido. Leggete. 

«Ho sfogliato un giornale, 
qualche giorno fa 11 suo titolo, 
In prima pagina diceva: "Ber
lusconi stia zitto". Ora lo so 
che in questo paese c'è libertà 
di parol.i e di pensiero, però 
ecco, se leggo certi titoli mi 
vengono brutti pensieri. Que
sto modo di fare giornalismo 
e inammissibile, quel titolo e 
inconcepibile. Per fortuna io 
sono do'ato di molta ironia, è 
un dono della natura, mi fa 
comodo certe volte. Mi aiuta a 
superare lo sbigottimento che 
ho nel leggere certe cose, certi 
avvertimenti da paese fascista, 
stalinista». 

•In renila volevano farmi ri-
manglan; quello che avevo di
chiarato sulla Nazionale. Un 
mio pcisiero liberissimo e 
credo del tutto legittimo. 
Qualche cosa l'hanno travisa
ta, ho letto qualche frase che 
io non ho pronuncialo. Ma la 
sostanza resta. Mi era stato 
chiesto un parere su Tassoni, 
sul perché non fosse stato an
cora convocato in azzurro. Ho 
risposto che ero meraviglialo 
dal fatto che Vicini non si fos
se accorto di lui. In fondo, 
questo Milan, il mio Milan, sta 
andande bene. Tanto bene 
che lo lo convocherei in Na
zionale. SI lo ribadisco: lo 

convocherei in Nazionale tut
to In blocco. In fondo, una 
squadra vincente nasce su 
una filosofia, su un modo di 
essere in campo. E il mio Mi
lan. questa filosofia, già la 
possiede. La Nazionale no. 
Per niente. Ho visto la partita 
contro l'Olanda a squarci. MI 
sembra che la squadra di Vici
ni abbia latto la sua onesta 
partita, niente di più». 

•lo sono convinto che qual
siasi critica sia sempre costrut
tiva, da qualsiasi parte essa ar
rivi. Le critiche servono a sti
molare e a cogliere i risultati, 
a vincere. Io ne sono l'esem
pio vivente. Infatti io che sono 
criticato molto spesso, dirci 
con una certa frequenza, sono 
anche uno che vince tanto. E 
anzi, spero di vincere lutto. 
Già, se II Milan, a quello che 
ha già conquistato, aggiunges
se anche un'altra Coppa dei 
Campioni, un altro scudetto, 
una Coppa Italia, tutte com
petizioni che davvero possia
mo vincere, ai prossimi mon
diali come si potrebbe esclu
dere il blocco, un grosso bloc
co del Milan dalla Nazionale? 
lo credetemi, non voglio fare 
il commissario tecnico, non 
ambisco a questo, ho altri la
vori da (are. Però la strada in
trapresa da Vicini mi sembra 

proprio sbagliata. Non porta 
da nessuna parte». 

«Lo ripeto, io parlo di filoso
fia, di un modo di pensare il 
calcio, in campo e fuori, che 
deve essere sempre vincente. 
Vicini dice che la mia squadra 
senza Van Basten e gli altri 
olandesi, vale molto meno. 
Non e vero, è un discorso sba
gliato, e comunque Van Ba
sten e gli altri continuiamo a 
tenerceli stretti. Secondo alcu
ni giornalisti, il Milan starebbe 
cercando uomini sul mercato. 
Ho letto un nome: Agostini, 
quello del Cesena. No, mi 
spiace, la nostra migliore 
campagna acquisti vogliamo 
farla recuperando Gullit. Per il 
resto, Sacchi ha a disposizio
ne tanti campioni, e quei po
chi che giocano nelle altre 
squadre non sono in vendita. 
Chi ce l'ha se li tiene stretti. 
Faccio cosi anch'io». 

«Mi dispiace aver dovuto 
precisare, aver dovuto parlare 
in questi termini. Ma io sto al
le regole del gioco, e ho solo 
espresso un mio liberissimo 
pensiero. Non volevo imporre 
niente a nessuno, non è mia 
abitudine imporre, obbligare. 

Ma non tollero nemmeno che 
qualcuno mi imponga il silen
zio. Che qualcuno mi zittisca. 
Questo no. non lo accetto. E 
perche per quanto sia dotato 
di ironia, quel titolo proprio 
non riesco a dimenticarlo. 
"Berlusconi stia zitto". Cosi io 
non sarei libero di dire quello 
che penso. Assurdo, è assurdo 
scrivere cose cosi». 

«Vorrebbero farmi tacere, 
ma io parlo e dico quello che 
penso, in buona lede e con 
un paio di anni di esperienza 
di grande calcio sulle spalle, 
un calcio nuovo per l'Italia. 
Infatti, quando parlo di deci
dere tra Milan e Nazionale, 
per me è una scelta facile: da 
una parte si vince, dall'altra 
no. E parlo anche contro i 
miei interessi. Ve lo ricordate 
come giocò la Juventus dopo 
la conquista del Campionato 
del mondo di Spagna, no? I 
giocatori erano stressati, stan
chi, forse frastornati». 

•I mici, comunque, rìschi 
cosi non dovrebbero correrli. 
L'appagamento nel Milan non 
esiste. Vogliamo sempre vin
cere. Anche contro la Roma 
sarà cosi, naturalmente. E 
speriamo che l'Inter batta il 
Napoli, ci farebbe un grosso 
favore». 

L'attaccante, a secco da due mesi, a confronto con il capocannoniere Van Basten 
«Non lo invidio e poi credo di aver scoperto il punto debole del Milan» 

Voeller: «Le nostre speranze 
sono sul filo del fuorigioco» 
D t ^ t ì i t A r l k n •t l l ' i inai l i !"•. *4ì D n m n X A ì I i n i*r% ""irt •>t «1 \ / ì« i_ _! A. _ . _ , . * _ ^ 4 i _ _ _ .. I..: I— t_ Radice che alla vigilia di Roma-Milan se ne va a Via
reggio a vedere la «Primavera»: atmosfera di strana 
calma a Trigona in attesa del Diavolo. Rassegnazione 
o un modo distratto per trovare la concentrazione 
giusta? Intanto Voeller scopre il punto debole del Mi
lan: «Bisogna rubargli l'attimo quando fanno il fuori
gioco». Radice recupera gli acciaccati Cervone e 
Conti. E Desideri guarito lascia oggi l'ospedale. 

RONALDO PERCOLIMI 

••ROMA. Arriva il Diavolo, 
ma il presidente Viola vuole 
soprattutto esorcizzare il fan
tasma che aleggia intomo alla 
panchina giallorossa: «Non sto 
assolutamente pensando di 
dare il benservito a Radice, 
sono tutte invenzioni». E Radi
ce, al di là delle assicurazioni 
del presidente, alla vigilia di 
Roma-Milan se ne va a Viareg
gio per vedere la Roma «Pri
mavera» che affronta il Napoli 
in semifinale. A Trigona c'è 
quiete prima della possibile 
tempesta. Tempestilli. al qua
le probabilmente toccherà il 
compito di fermare Van Ba
sten „ sprizza tranquillità da 
tutti i pori: «Il Milan non e solo 
Van Basten e poi noi non ab
biamo nulla da perdere. O 
meglio non rischiamo di per
dere la faccia, perché anche 
la Roma ha il suo bersaglio da 
centrare: il posto in Coppa 
Uefa». Il Milan non e solo Van 
Basten ma i suoi 16 gol pesa
no. E pesano soprattutto per il 
rivale Rudy Voeller che finora 
ne ha segnati soli seitc e non 
va a rete dal 7 gennaio scor
so... «Io e Marco siamo amici 
e non provo nessuna invidia 
nei suoi confronti». Chissà for
se se anche tu avessi la possi
bilità di giocare in una squa
dra come il Milan... «Sono 
contento delle mie debolezze 
- (a Rudy con il cipiglio del 
combattente di razza - ho 
scelto di restare per altri due 
anni a Roma perché qui mi 
trovo bene. Mi basterebbe ar
rivare in Europa. E poi c'è la 
nazionale». Il tedesco dribbla 
il confronto con l'olandese vo
lante e finta anche sui possibi
li nuovi acquisti della Roma. È 

vero che potrebbe arrivare 
Ricdle? «Non lo so, ma credo 
che la prima scelta della so
cietà dovrebbe essere Haes-
sler». Certo, anche sotto un 
profilo egoistico meglio II cen
trocampista del Colonia che il 
centravanti del Werder Brema. 
Con la scarsità di «eroi» giallo-
rossi il suo posto nel cuore del 
tifo romanista può continuarlo 
ad occupare ancora per lungo 
tempo. Ma intanto sono quasi 
due mesi che gli ultra non 
possono scatenarsi nel: «Te
desco vola, la curva s'Innamo
ra...». C'è chi sostiene che in 
realtà non sei una vera pun
ta... «Se hanno in mente un 
centravanti tipo Pruzzo o 
Mucllcr. cioè uno che sta fisso 
al centro dell'arca, allora han
no ragione, lo preferisco parti
re sulla fascia ma il senso del 
gol ce l'ho e quando giocavo 
in Germania segnavo che era 
un piacere». E l'almanacco 
del Calcio conferma: 37 gol 
nell'82 quando giocava in se
rie B con il Monaco 1860. E 
poi da un minimo di 18 ad un 
massimo di 25 nelle stagioni 
in serie A con il Werder Bre
ma. 

Il bomber è garantito, ma 
forse il fatto di dover «gioca da 
solo» come sottolinea l'ocula
ta curva giallorossa, influisce 
In questa crisi di astinenza. E 
non sembra che l'accoppiata 
con Rizzitclli sia di quelle vin
centi...«Ruggiero è un talento, 
ve lo posso assicurare io che 
lo vedo durante gli allena
menti». Si ma poi in parti
la...«Purtroppo, anche lui sof
fre per la mancanza di gol e 
per il clima di diffidenza che 

si è creato attorno a lui. lo lo 
capisco, so benissimo che co
sa si prova. A me capitò un 
po' la stessa storia appena ar
rivato a Roma. Per colpa di 
quel maledetto malanno che 
non voleva saperne di andare 
via. Allora poi non sapevo 
nemmeno una parola d'italia
no. Per fortuna trovai nel pre
sidente Viola un vero amico». 

Ma intanto il problema gol 
resta e per risolverlo quella di 
oggi non è proprio la giornata 
ideale... «Be', certo per battere 
il Milan in questo momento ci 
vuole proprio un miracolo, 
Sulla carta partiamo battuti, 
ma non è detta l'ultima paro
la. Loro sono supercariCati ma 
anche no' abbiamo i nostri sti
moli. Il Milan punta allo scu
detto, noi alla Coppa Uefa. 
Quanto sono forti ce lo hanno 
fatto vedere in tutti i modi. Per 
indebolirli, se si potesse fare, 
gli toglierei Rijkaard. Ma, poi 
chissà? È una squadra con 
venti giocatori e qualsiasi scel
ta faccia Sacchi riescono a 
giocare tulli ad altissimi livel
li». 

Quindi non c'è proprio 
niente da fare? Ci vuole - co
me hai detto - solo un mira
colo? «Ma io il Milan me lo so
no studiato nella partita con 
la Lazio al Flaminio. Ero squa
lificato e non sono andato 
con la squadra ad Ascoli. Cosi 
mi sono piazzato davanti al 
televisore e...». E hai scoperto 
il punto debole? «Ma penso 
che il loro esasperato modo di 
usare il fuorigioco potrebbe ri
velarsi un'arma a doppio ta
glio. Si tratta di rubargli l'atti
mo giusto e il meccanismo si 
può far saltare. SI credo che 
l'unica possibilità sia questa e 
cercherò di sfruttarla al massi
mo. E se il gioco riesce spero 
che poi la squadra non si lasci 
prendere dall'affanno e dalla 
precipitazione. I nostri difetti, 
molto spesso, sono stati la 
mancanza di freddezza e la 
precipitazione». Nervi a posto 
e occhio al fuorigioco: questa 
la ricetta di Voeller per cerca
re di mettere il sale sulla coda 
del... diavolo. 

Al Flaminio oogi 
centravanti 
celebri in campo 
Il milanista Marco Van 
Basten, 
26 anni, goleador del 
campionato con 16 gol 
e il romanista Rudi 
Voeller, Cent'anni, solo 
otto gol segnati. 

Calcio, elisir di lunga vita 
• I Evviva Chinaglia, il Long 
John delia «Grande Lazio», il 
Giorgione dei Cosmos che 
tentò inu:ilmente di lanciare II 
soccer negli Usa con Pelè e 
Beckenbauer, l'eroe perdente 
che oggi, 43enne, torna a inse
guire il pallone su) Campetto 
sconosciuto di Villa San Seba
stiano, seconda categoria 
abruzzese. Lui che girò il mon
do dopo aver vinto uno storico 
scudetto nel '74, che riabilitò il 
concetto di «lazialità», pronto 
ad assaporare un derby che 
può fare persino sorridere: con 
io Scurcola Marsicana, senza 
offesa un nome che è tutto un 
programma. Ma anche questa, 
in fondo, è vita: generosa e 
spericolata, in (ondo incorag
giante per l'esercito di uomini 
dal capelli grigi che considera
no otf-lìmits per ogni exploit 
sportivo la soglia degli «anta». 

La vicenda-Chinaglia, Mark 
Spitz senza sponsor del pallo
ne, cosi spinta all'eccesso non 
ha attualmente epigoni nel
l'angolino di casa nostra: dove 
vagano peraltro molti ultra
trentenni, come testimoniano 
gli almanacchi del calcio, dal
la serie A alla Promozione e 
anche più giù. Gente che non 
molla alla faccia della carta 

Il football come elisir dell'eterna giovinezza? Anche 
cosi si possono spiegare o capire le scelte di calciatori 
dal nome glorioso che continuano a giocare a dispet
to dell'età: taluni in piccole società di provincia, ma
gari dopo aver vinto scudetti in serie A in tempi ormai 
remoti. Il «caso Chinaglia» è sorprendente: oggi il 
43enne Giorgione della grande Lazio anni 70 debutta 
nel Villa San Sebastiano (2« categoria), in Abruzzo. 

FRANCESCO ZUCCHINI 

d'identità e per la quale pro
prio per questo non sarà facile 
intraprendere poi una carriera-
bis. Il «nonno» della A è Giulia
no Terraneo che continua a di
fendere dignitosamente la por
ta del Lecce a 37 anni: lo se
guono con un anno in meno 
due «numeri 12», Il veronese 
Bodini (ex eterna riserva di 
Zoff e Tacconi nella Juve) e 
l'atalantino Piotti, esperto di 
«Borsa» quasi quanto di vita fra 
i pali. Trentaclnquenni bal
danzosi sono Brunetto Conti 
«core de Roma», l'irrequieto 
Claudio Catella dell'Udinese e 
altri portieri costretti a far pan
china come Sorrentino o come 
il romanista Tancredi, un gran
de passato dietro le spalle. In 

serie B continua a correre 
37enne Massimo Palanca: co
minciò vent'anni fa nel Came
rino, sfondò nel Catanzaro, ar-
nvò al Napoli e sfiori: dimenti
cato per tre anni nel Foligno, 
da quattro anni l'aria di Catan
zaro ha rigenerato il suo «pie
dino magico». L'aria di B non 
ha fatto bene invece ad Alto-
belli che a Brescia ha subito 
anche contestazioni: se i tempi 
sono duri per l'anziano «Spil
lo», non altrettanto si può dire 
per il coetaneo De Vecchi, 
bandiera della Reggiana dopo 
i trascorsi in Milan e Napoli, so
prannominato «awocatino» 
anche se gli esami in giurispru
denza non li concluse mai. 

Ma questa è in fondo ancora 

chic, il coraggio di continuare 
o la paura di abbandonare, se
condo i punti di vista, trovano 
espressione nel campionati 
minori. Se gli ottimi ingaggi 
hanno convinto DI Bartolomei 
ad accettare la Salernitana e 
Beccalossl (impegnatissimo 
come ristoratore a Brescia) il 
Pordenone nell'Interregionale, 
non si può dire altrettanto di 
Salvatore Bagni: il 'guerriero» 
rifiutato dal calcio importante 
si è dato al commercio ma alla 
domenica gioca ancora coi 
vecchi amici di Carpi nel cam
pionato amatoriale. In C2 tro
viamo ancora Giancarlo Pasi-
nato, una camera stroncata da 
un incidente stradale, venti
quattro mesi senza calcio e il 
ritomo con la squadra del suo 
paese, Il Cittadella, provincia 
di Padova: la mobilità dopo 
l'infortunio non è più la stessa, 
ma giocando da libero ha por
tato subito la squadra a vincere 
il campionato Interregionale. 
Come lui hanno ricominciato 
•dal basso» altri nomi che furo
no importanti: «Micio» Orlandi 
è a Forlì, Patrizio Sala alla Sol-
biatese, Fiorini alla Ternana. Si 
è fermato a Eboli infine un 
grande talento brasiliano: José 
Guimaraes Dlrceu. 

«Dertycia 
è epilettico» 
Supermulta 
a Tacconi 

«Dertycia sembra epilettico» disse Stefano Tacconi (nella fo
to) nell'immediato dopo-partita di Fiorentina-Juventus, gio
cata il 17 gennaio scorso. Deferito il giorno dopo, la com
missione disciplinare ha emesso ieri la sentenza: una mulla 
di cinque milioni. Oltre al portiere bianconero, sono stati pu
niti, sempre per dichiarazioni alla stampa contrarie al rego
lamento, Pioli (Fiorentina), ammenda di cinque milioni e 
ammonizione con diffida alla società; Cervone (Roma), 
multa di tre milioni: il presidente del Bologna, Corioni, inibi
zione di due mesi e venticinque milioni di ammenda alla so
cietà. 

Un altro 
Serena, ma 
in maglia 
bianconera 

Dieci anni in meno di Aldo, 
attaccante dell'Inter ed ex-
bianconero, sembra arrivato 
il momento di un altro Sere
na, Michele, un ventenne di 
Mestre. Oggi pomeriggio po-
Irebbe toccare a lui rimpiaz-

^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " " " * zare il sovietico Zavarov, 
messo ko da uno stiramento. Serena ha debuttato in serie A 
lo scorso dicembre, nella partita Roma-Juventus (1-0 per i 
giallorossi). Tornante, prelevato dal Venezia nel novembre 
'88, militare, il giovane bianconero è titolare della nazionale 
con le stellette. Mercoledì scorso, nell'amichevole disputata 
dalla nazionale militare con il Tonno (4-4), Serena è stato 
seguito con una certa attenzione da Zoff. La prova sembra 
aver convinto il tecnico juventino, che pare orientato a lan
ciarlo definitivamente. 

Caffè amaro 
perFernandez: 
ex nazionale 
della Francia 

Un caffè decisamente ama
ro, per Luis Femandez, ex-
nazionale francese, dall'e
state scorsa mediano titolare 
del Cannes. L'episodio è av
venuto mercoledì scorso, a 
poche ore dal derby Can-

•"•""•™~~™"*",""~"""™""" nes-Monaco. Femandez, 
dopo pranzo, ordina un caffè e l'allenatore, Jean Feman
dez, lo rimprovera. Il giocatore reagisce, i due litigano e, ieri, 
la decisione della società: «fuori squadra a tempo indetermi
nato per motivi disciplinari». Ironico il commento del tecni
co del Cannes: «Ha detto che non ha nulla da imparare da 
me. Stando cosi le cose, non c'è alcun motivo perché resti 
con me. Di lui non voglio più saperne». 

Vincono 
i sovietici 
nell'amichevole 
con gli Usa 

A Palo Alto, in California, 
prima sfida calcistica fra Usa 
e Urss davanti a scssantuno-
inila spettatori, in prepara
zione dei mondiali di giu
gno, dove le due nazionali si 
sono qualificate. Hanno vin
to i sovietici per 3-1 senza re

galare un grande spettacolo, ma in compenso impegnando
si a fondo per tenere a bada la voglia di ben figurare degli 
americani. I sovietici sono andati in vantaggio con Besso-
nov, quindi sono stati raggiunti su rigore da Harkes. Prima 
del riposo Cherenkov ha riportato in vantaggio i sovietici, 
che nella ripresa hanno arrotondato il punteggio con Protas-
sov 

Stadio vietato 
per tre tifosi 
«turbolenti» 
del Brescia 

Tre tifosi del Brescia non po
tranno più andare allo sta
dio 'Rigamonti'. La misura 
punitiva è slata presa appli
candola legge 401 del ^d i 
cembre 1989, che riguarda il 
regolare svolgimento delle 

" ™ ~ " ~ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ manifestazioni sportive. I tre 
sono stati individuati grazie ad una telecamera, che aveva ri
preso i tafferugli avvenuti in una delle ultime partite casalin
ghe della squadra lombarda. 

STEFANO BOLDRINI 

LO SPORT IN TV E ALLA RADIO 

Rallino. 14.20 Notizie sportive: 15.50 Notizie sportive; 16.50 
Notizie sportive; 18.15 90°. minuto; 22.05 La domenica spor
tiva. 

Raldue. 13.20 Lo sport; 18.05 Lo sport: Cervinia, Bob a 4; 18.50 
Calcio serie A; 20 Domenica sprint. 

Raltre. 18.35 Domenica gol; 20 Calcio serie B; 23.25 Rai Regio
ne: Calcio. 

Italia 1.10.30 Gol d'Europa; 12 Viva il Mondiale; 12.30 Guida al 
campionato; 13 Grand Prix. 

Rete 4.8.30 II grande golf. 
Telemontecarlo. 12.15 90X90; 17 Pallavolo. In diretta da 
Spoleto: Olio Venturi-Mediolanum Milano, 20.30 90X90 (re
plica) . 

Telecapodlstrla. 13.45 A tutto campo; 15.30 II grande tennis: 
17.15 Basket, campionato Ncaa (Usa); 18 15 Wreslling 
Spotlight; 19 Campo base; 19.30 Sportime: 20 Fish Eye; 20.30 
Golden Juke box; 22.10 Boxe di notte; 22.55 Basket, campio
nato Nba; 0.25 Calcio, amichevole premondiale Usa-Urss 
(differita). 

Radlouno-Stereouno. Tutto il calcio minuto per minuto. 
Radlouno. 19.20 Sport, Tuttobasket. 
Radlodue. 12 Anteprima sport; 17 Domenica sport (2» parte). 
Radiodue-Stereodue. 14.50Domenica sport (l 'parte). 
Stereodue. 14.30 Slereosport. 

BREVISSIME 
•Viareggio». Napoli e Cesena si giocheranno la finale di lunedi 

prossimo. Gli azzurri hanno eliminato la Roma 1-0, i roma
gnoli la Fiorentina 6-5, dopo i calci di rigore. 

Pallanuoto. Risultati deH'8" giornata del campionato: Can. Na-
poli-Aeg Camogli 15-7, Molinan Civitavecchia-Erg Recco 15-
14, Savona-Ortigia 16-2, Sisley Pescara-Socofimm Posillipo 
9-8, Mameli-FF.OO. 11-8, Vollurno-Florenlia 12-13. La Can. 
Napoliè l'inclassiicacon 14 punti 

Cane a Forlì. Paolo Cane sostituirà Jimmy Connors nell'esibi
zione in programma lunedi al Palafiera di Forlì. Affronterà il 
cecoslovacco Mecir. 

Piloti F.l a Cervinia. I piloti di F. I stanno trascorrendo a Cer
vinia la tradizionale settimana 'bianca' che precede l'inizio 
del campionato del mondo. 

Olimpiadi 2000 a Milano. Milano ha deciso di presentare la 
sua candidatura per le Olimpiadi del 2000. 

Trofeo Pantallca. Adriano Baffi ha vinto in volata la sedicesi
ma edizione del «Trofeo Pantahca». 

Nuoto: ancora Gery. Seconda miglior prestazione mondiale 
in 24 ore per Marcel Gery. Il nuotatore cecoslovacco, natura
lizzato canadese, ha coperto i 50 farfalla in 24 07. 

Sci di fondo. La staffetta italiana femminile si è piazzata al no
no posto nella staffetta 4x5 km. di Bohinj, in Jugoslavia, 
quarta prova della Coppa del Mondo. 

Sci nordico. Italia tredicesima nella prima giornata dei pe-
mondìali di Val di Fiemme. In testa. l'Austria. 

Tennis. Navratilova, Garrison, Seles e Zvereva sono le quattro 
semifinaliste del «Virginia Slims» di Washington. 

l'Unità 
Domenica 
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